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Non si dià carso.a' richiami so non sono 


accompagnati dalla 
spedisco il giornale, 1 
Ciascun:fogiio ceri. Se 


è >} 158 su { Di 
‘TORINO, 15 AGOSTO 
LA DIPLOMAZIA ELA REAZIONE 

La Gazzetta ‘di Venezia disse giorni sono 
che il conditio Mibacciato in Sicilia poteva 
facilitare, il ritorno. dei» principi;; ch’essa in- 
tito:a legittimi, sugli ‘autichî toro troîit ‘in Ita- 
dia. So anchor ld Gaszella' non avesso. avuto 
l’ingeuuità » di‘esprimere »eosì ‘mudamonte 
‘le speranze della ‘retizione ‘Buroper; l’acumo 
più ristretto bastava a farlò, indovinare. 

Vogliamo . credere iperò ‘che; riguardo “a 
ciò, la reazione batta ntia strada sbagliatà e 
chè un ostacolo alle suo mite potrebb. tro- 
Vario altresì..ia quell’opera 
che altra volta costituiva it’ suo migliore dp- | 
poggio. La diplomazia, che s'inchina pria- | 
cipalmente al fatto compiuto, non'deve desi- | 

| deraro una ricostituzione del’ passato, che | 
un esperimento lungo è pieno di guai ha di- | 
mostrato impossibile a mantenetsi :*non lo | 
può desiderare ‘specialaetità “al'brquarido i 
tutto concorre a dimostrare.il pericolo che ' 
«Sì contiene in questo sistema che alcuni po- 
chi si ostinano a wolet ricondurre TÀ da dove 
fu scacciato, pre ; 

D’onde, provengono infatti queste ultime 
convulsioni ché ‘agitano, per cagion nostrà, 
i gabinetti e la diplomazia dell'Europa ? So- 
‘lamente per. mon-essérsi ‘adempiuto fino al- | 
l’ultimo il programma del, non intetvent», | 
che vuol dire assoluta ed intera emancipa- 
zione dell'Italia di Oghi e qualsiasi signo- 
ria straniera, © {0° 

Roma o Venezia sono due punti oscuri | 
che ancora l'Italia presenta per la quiete | 
dell'Europa, pérerè .c018 stanno .la' Fraheia | 
e l’Austria. Si tolga il fatto dell’ occupa- 
zione straniera è noti efèdiamò già che per 
questo l’Italia, possa diventare ad un tratto 
un Eldorado. ove fiorisca la pianta della 
pace, perpetua,;.ma..cesserà cerlamente: di 
essere causa di preoccupazione per. gli al- 
tri ‘stati, o questo deve bastare ‘ad' essi. 

Ora mentre per. la, Venezia sappiamo 
benissimo che:l’unico modo di persuasione 
sarà il rendersi tanto‘ forte che valga a 
strappare quella. provincia dalle mani di | 
chi la tiene 6di ‘chi. mon aderiva  certa- 
mento alla massima ‘del'mion intervento da 
noi invocato; non vediamo.. poi. perchè, ri- 
guardo a Roma, non; debbano bastare le 
buone ragîoni' che in’ gràn'copia si possono 
raccogliere ed i.falti:che..ancor più elo- 
quentemente parlano contro - l’ occupazione 
francese a dete:minarne la cessazione. 

Si.è detto; chela. diplomazia .non vale! 
per ottenere certe soddisfazioni ; ma ‘non | 
vorremmo, per di leî onore, che, a forza di | 
esclusioni, si giungesse a. riconoscere che 
non sa propararné nessuna; e molto giusti- 
ficato sarebbe l’ingiurioso sospelto se, per 
esempio; non.sapesse appunto risolvera que- 
sfa malaugurata quia dell’ occupazione 
francese. a. Roma che non è fondata in di- 
ritto, è nociva ugualmente agli interessi po- 
litici della Francia, deli’Italia è dell'Europa 
ed ha virtù di aumentare di. continuo le 
difficoltà d’ognî specie che con essa vole- 
vansi torre di mezzo. È 

La Francia resta a Roma per un motivo 
confessato, quello cioè ‘di ‘condurre ad un 
accordo; ad una pacificazione, ad un com-. 
promesso l’Itelia ed il papato, e l'occupa | 
zione. francese è queta che ta esacerbato | 
‘maggiormente le rolazioni del papato colla 
ltalias vita 
‘ La sicurezza di trovare una protezione in 
gui evento rese caparbia, la corte. di Roma: 

| quasi come nî fanciullo. L'occupazione frad-. 
cese la tolse alla nec «di guardar 
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fascia sotto cui si 


‘i.muovo giornale la France, volendo interdir 


à 
iS 


faccia la sua vera’ condizione presentee di 
«Provvedere .coî mozzi che la ragione SUg- | 
gerisce: alla . propria ; esistenza: si rassegnò | 
ad una specie di' fatalismo turco e rifiutò, 
come rifiuterà mai sempre, di decidersi ad 
un: partito qualunque , ssintantochè. essa si 
vede ‘con ‘ditilità sostenuta in'tutti i suoi 
capricci, . ; 
Sela -Francia ci: avesse-lasciato «soli. ad | 
accomodarti col'’papato; ‘a quest'ora l'aé- | 
cordo sarebbe intervenuto 6 regolato, perchè 
| allafifine dei conti non iscorgiamo perchè 
; il cattolicismo italiano abbia a valer meno 
‘.del cattolicismo francese e non abbia ad 
| essere; una guarentizia; basteyole per il re- 


della. diplomazia | sto della comunione; che al capo supremo | 


della religione:sdranno assicurate tutte quelle 
condizioni che sono necessarie pel’ libero e 
decoroso. eserrizio delle alte sue funzioni, | 

Ma a quest'ora il grande argomento: del ' 
mandato’ implicito dato da questa comu- 
Dione, cattolica alla figlia primogenita délla 
chiesa per tutelarne il: pontefice, non è più | 
di stagione.’ Quando si ‘trattò di contarò 
quei duecento milioni di cattolici ché ap- 
plaudivano alle armi francesi protettrici del 
papato e si dovettero toglierne dapprima i 
25 milioni d’italiani, i quali di questa pro- 
tezione vanno tutt'altro che' lieti, 6 poi tutti 
quegli altri che nèi vari passi dell'Europa, 
sia per ossequio ‘al principio délle nazio- 
nalità che in noi si difende, sia per at- 
fetto. alle ideo liberali che. a Roma si 
conculcano, stabno per “la cessazione ‘ del 
potere. temporale del papa, si dovette rico- 
noscere, il carattere  iperbolico di, quella 
espressione. La gratitudine del cattolicismo 
all'à ‘Francia, fu ristretta a così minimi ter- 
i mini. che nè i governi. dai paesi  catiolici 
idla‘provano, nè l’episcopato trovò «il corag- 
| gio di esprimerla,-ed anzi no contrastò “la 
| espressione, quantungqae non dovesse. co- 
stare. che una modesta parola: 

I duecento milioni di cattolici’ si ridus- 
sero al pa:tito clericale francese, e noi non 
vogliamo: al ‘certo contestare al» governo 
dell’imperatore Napoleone III che al voto 
di questo partito abbia quel riguardo che 


| può meritare. Ma dopo quattordici anni che 


il partito oltramontano ebbe la seddisfazione 
di ‘vedere i reggimenti francesi far la guar- 
‘dia al papa, senza cho per questo si scio- 
gliesse una sola difficoltà fra quelle che 
aveano condotto a questa anormale. ogcupa- 
zione; di uno. stato. straniero, pare che la 
diplomazia avrebbe millo argomenti per 
dire al governo francese quello che tutti i 
giornali liberali. francesi ripetono ogni dì: 


|-Mostrateci ua progresso, un solo passo che | 


abbiate fatto nella via di conciliazione fra | 
l’Italia.ed il papato che vi sieta proposta, | 
@ noi potremo assoggettarci alla pazienza | 
che vuolsi per. pertotrere Ja strada che | 
ancor rimane; ma se non vi movele, se anzi 
quelle relazioni che volevate addolcire fu- | 
Tono maggiortnente esacerbate, perchè do- 
vremo. aver fede nell'opera vostra? Nè a- 
vete disarmata l'ostilità dì Roma, nè avete 
persuaso a più miti consigli il partito rea- 
zionario francese; e, questo esperimento che 
voi fate da quattordici anni lo fate in onta 
ai trattati. che non vi acconsentono di oc- 
cupare il territorio altrui; lo fate senza uno 
scopo, a meno che non, aveste quello di 
rendere stabile l’oceupazione di Roma per 
parte delle ‘armi vostre. 

e Il sigoor La, Gugronnière, direttore del 


Roma agli italiani, parrebbe di necessità 
inclinare a ‘questo disegno; ma noi non vo- 
gliamo supporre che possa essere mai 


Ù 


SI PUSBLICA TUTTI I GIORN 
«È comprese le Domeniche. 


- 
: 


Toccapazione di Roma non destò simota le 


«Fimostranze e l’avversione materiale dell’Eu- 


ropa, fu perchè la si considerò transitoria, 
la sì giudicò una difficoltà “chiè Ta Francia 
era. andata ‘a, cercarsi senza compenso, ill 
giorno in cui la. Francia teadesse ‘a render 
stabile. Ja. sua occupazione, il papato @ la 


| Europa sarebbero concordi a respingere Ta 


nuova. pretensione. 

Che. dunque aspetta «per «andarsene «da 
Roma? Un'occasione. E ‘non par verò che 
la maggior parto della diplomazia guropea 
interessata allo scioglimento della questione 
romana non abbia saputo ancora’ trovarla. 
Sarebbe quasi da disperare del suo valore. 


————@< III ez 


QUESTIONE DI ROMA 


Pubblichiamò l’articolo del Morning Post, 
del quale il telegrafo ci ha dato un breve 
sunto: 


Sono più’ di due ‘anni e mezzo dadehè Napo- 
leone III nella lettera al papa Pio IX: espose 
l'impossibilità dì. tinuare ancora per molto tempo 
l'occupazione di \ 1a in opposizione ai desideri 
del. popolo italiane del senso morale .dell’Europa. 
Quasi. contemporaneamente con quella: lettera. me- 
morabile, l’imperatore de’ francesi. nella. sua rispo- 
sla all’ indirizzo dell’ arcivescovo di Bordeaux; an- 
nunciò la stessa verità ai vescovi. ed al clero cat- 
folico del suo impero. Se una più protratta occu- 
pazione di Roma per parte delle sue truppe fu fin 
d'allora, dichiarata dall’ imperatore. essere la cosa 
più difficile ed imbarazzante, :le difficoltà e gl’ im- 
barazzi crebbero d'allora .in poi a, cento doppii. 
L’annessione dell’ Umbria, delle, Marche e del: re- 
gno delle Due Sicilie. ha rinforzato, nelle menti di 
intti gli italiani, la convinzione della necessità ‘che 
la sede del governo sia trasferita: a. Roma, senza 
la quale il dramma dell’unità ed indipendenza ita- 
liava deve rimanere, sempre privo del suo princi- 
pale atiore. Il ‘governo francese, giudicando dalle 
sue dichiarazioni officiali, sembra perfettamenta.con- 
vinto dell'importanza di questo. fatto, ;Il sig.. Thou- 
venel. in pna ;serie di documenti ulliciali, logici e 
luminosi , ha manifestato le opinioni del:suo so- 
vrano nel senso che il poter temporale del papato 
nori è più compatibile colla. sua-autorità e influenza 
spirituale, non più che coll’ indipendenza d’Italia, 
colla dignità della Francia e colla tranquillità del- 
l'Europa. Il membro della famiglia. imperiale, che 
dopo il giovane erede di Napoleone IIl, sta più 
vicino al trono , si è guadagnato .nel Senato fran- 
cese gli allori «oratorii in un grado non c.muve 
col vigore con cui ha trattato lo. stesso argomento. 
Da unò de’più provati e fedeli consiglieri dell’ im- 
peratore. dal sig. Pietri, si è incalzato ed illustrato 
lo stesso argomento con singolare potenza di logica. 
A sommare il tutto in una, sola sentenza è d’uopo 
dire :. se è possibile di rilevare da manifestazioni 
ufficiali, diplomatiche e persino anche dirette del- 
l’imperatore, quale sia il desiderio accarezzato dal 
sovrano della Francia, e dai suoi consiglieri, nel- 
l’ interno del Joro. cuore, questo desiderio deve es- 
sere ‘diretto alritiro delle truppe francesi da Roma, 
e.dopo .aver assicurato al papa il libero esercizio 
delle sue funzioni spirituali, l'elevazione del Re 
Vittorio Emonuele al trono de! Campidoglio, come 
legittima sede e centro della monarchia italiana. 

Lo sgombro di Roma, sì è semore, i'etto, era una 
questione. di tempo, forse di brevissimo tempo; in 
questo brevissimo tempo qualche opportunità. a- 
vrebbe, potuto presentarsi, colla quale la corte pa- 
pale si sarebbe resa più pieghevole di quanto dap 
prima si era dimostrata Tale era la conchiusione 
a cui si giungeva dal signor Thouvenel e dall'am- 
basciatore francese a Roma nella corrispondenza 
che ricorda l’ultimo dei molti tentativi andati a 
vuoto per ridurre la corte papale al sentimento dei 
pericoli che richiamava sopra se stesso @ sopra il 
mondo cattolico, 

Era una semplice questione di tempo. Ma i flassi 
e riflussi delle grandi rivoluzioni nazionali non at- 
tendono sempre Ja convenienza dei diplomatici. 

Quando venne alla luce quella corrispondenza 
fra il signor Thouvenel.e.il cardinale Antonelli, la 
cui. chiusa annunciava semplicemente l'intenzione 
del governo francese di attendere qualche momento 
più favorevole, noi, commentando!a. nelle nostre 
colonne; ci avventurammo di rammentare alla me- 
moria. l’ ossérvazione significante di Machiavelli È 
che l’uom6 di stato il quale sì affida a tempi fa- 
turi per far nascere avvenimenti più fivorevoli ai 
suoi progetti, può imparare con acerba esperienza 
che il tempo .prodace ostacoli non sognati cell’e- 
guale, certezza come talvolta non aspettati aiuti, 
Il presente movimento di Garibaldi somministra un 
esempio anche troppo incalzante per la massima 

el segretario fiorentino. D: io nell’accomo 


x Tin Torino, all'Ufficio del 
vincie, presso gli- Uffici postali. dr 

A Parigi, all'Agence, Harias, ruè4, J: 
da Frederik May, 9, King street.StJames; 
Fink Lane, Cornbiti. È 4 

Le iaegaioai cità de i la linea. 

Le lettere ed i reclami devono, essere. indirizzati franeht alla 
Direzione, del giornale. Non si restituiscono i Miri a i 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, via È 
sus: dell'Ospedale, n, 5, al prezzo nea, > 


Un foglio arretrato. cent. 40: . 


dugio nell'accomo- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


giornale, via della e 40; nelle pros 
onssban, BA Londra, 
Delisy, Davies el 


manoscritti. SR 


di cent. 5 la linea. 


83 0) , 
in aperto conflitto:co! governo italiano. Egli è inu- 
lile di discutere intorno al pericolo ,manifesto, \alla 
temerità. ed indonsistenza aulla condotta di Gari 
i baldi. ) ; It), 

Se tutto ciò fosse cento volte! maggiore che non 
è realmente, apparterrebbe. sempre ‘alla classe di 
difficoltà, centro le quali i governi, di Francia. a- 
vrebbero dovuto premunirsi,. prevedendole! L'ele- 
mento garibaldino nel presente movimento italiano . 
è la stessa cosa corte il ferocè è fiero puritatismo 
dei santi nella nostra guerra civile del secolo; xy, 
come l’impetuoso e. sfrenato repubblicanismo in 
Francia e in' Europa nei -primi/.anni dopo il, 4789. 


! Supporte che un uomo come Garibaldi, oppure che 


che il sentimento. nazionale e lè passioni di cui 
Garibaldi è l'incarnazione, abbia ad attendere una 
epoca indeterminata: sino a che-l'’ospite @ protettore 
deì Borboni e dèi briganti abbia ad essere conyer- 
tito. dai ragionamenti (del signor Thouvenel, era. 


- all'incirca tanto assardo: quanto. il supporre che il. 


Tevere cambii il suo corso, è scorra dal Mediter= 
raneo verso gli Appennini: « La soluzione della 
questiune di. Roma è cosa tutta morale; » ‘diceva 
il conte di Cavour. Ma per:gli tiomini dello: stampo 
di Garibaldi l’indugio di quella soluzione è pure 
una questione morale; essendo ne’ suoi occhi la 
più manifesta immoralità l’indugiare Ja liberazione 
dei propri concittadini romani dalla tirannide cleri- 
cale, nella vana. speranza di ottenere qualche ac- 
cordo col papa, che essi credono impossibile. La 
loro soluzione della questione è ora, come vediamo 
e. come i governi «di «Francia e- d’Italia avevano 
perfettamente ragione di attendersi, è ora un nuovo 
movimento rivoluzionario . e bollettini, datati dal 
quartier generale dell'esercito per l'indipendenza 
italiana, di cui tutto .il clamore è un'eco del grido 
di guerra garibaldino: Roma o morte. 

I governi: d'Italia e Francia non ‘hanno natural- 
mente perduto tempo a prendere i. provvedimenti 
militari @'» marittimi ‘richiesti. dall. urgenza «in 
siffatta crisi.» Ma se hanno preso soltanto: prov- 
vedimenti: militari e ‘marittimi , se non hanno 
fatto altro o nulla di meglio; la; loro. impresa ri- 
marrà miseramente incompleta. -4l pericolo del pre- 
sunto movimento non sarà rimosso. dalle guarni- 
gioni, reali di Palermo e Messina col solò mezzo di 
far fuoco. sui garibaldini. Potrebbero co eguale 
effetto tirare sui propri magazzeni di polvere, come 
il mezzo, più. facile. por rimuovere il pericolò che 
nasce dalla loro vicinanza. I provvedimenti militari 
saranno peggio che inutili, se non:sono accompa- 
gnati da atti di una politica ferma, previdente, ma 
conciliante. Nessun politico intelligente può sperare - 
che l’imperatore dei. francesi. abbia a ritirare le sue 
trupse da Roma in presenza di una minaccià come 
quella diGaribaldi. Quello però che non sarebbe irra- 
gionevole «di sperare:è questo: che le difficoltà e gli 
imbarazzi del governo italiano siano ‘\alleggerite @ 
rimesse da un pronto, chiaro. e definito accordo in 
punto all’epoca in cui debba. cessare l'occupazione 
francese. Imperocchè questa .è la fonte e l'origine 
di tutti i mali. Continuando l’oecupazione e la con- 
seguente libertà concessa agli intrighi clericali, non 
solo in Italia ma anche per tutta l'Europa, rimane 
anche di continuo fiaccata! l'energia del governo 
moderato, progressivo e costituzionale; è. indebolita 
la potenza morale del sovrano d’Italia. I suoi atti 
sono rappresentati «come quelli. di un prefetto fran- 
cese, precisamente come. gli atti dei duchi di To- 
scanà e Modena eràn quelli di poveri, vassalli del- 
l’Austria. Sino a tanto che dura questa falsa posi» 
zione degli affari, sarà in potere di. uomini di eguale 
audacia mà di-assai minore ‘onestà. chè. Garibaldi} 
l’inalzare da un momento all’altro la bandiera della 
rivolta, 6 il tentare \di svellere lo scettro dalla mano 
del. monarca. Sia pur difesa con tutti j mezzi la © 
frontiera pontificia, sia pur preso ogni’ opporiuno 
provvedimento per la sicurezza del papa e del Sa- 
cro. Collegio; ma se i moti di Garibaldi non de- 
vono passare allo stato cronico in Italia, si convenga 
e si proclami una pronta soluzione della questione 
romana. (on siffatto. accomodamento .certamente 
Garibaldi non correrà i rischi annessi al solo ten= 
tativo di voler marciare verso, Roma. Senza cu 
accomodamento sappiamo dove egli si dirigere! 
risolutamente ove la sua forza si mostrasse eguale 
alla sua volontà; mia noi non sappiamo a chi e a 
che cosa egli ‘voglià passar sopra senza rimorso, - 


_— ———ttG50 ione nno 


Il Diritto domanda: chi darà a Garibaldi il 
consiglio di deporre la spada, di licenziare i 
volontari, di ritornare a Caprera? 

Omettiamo l’ultimo concetto, perchè a noi 
poco deve importare che il generale Garibaldi 
stia a Caprera od in qualunque altro luogo 
d’Italia o fuori; ma quanto alle prime due 
dimande una sola risposta è possibile — La 
legge. ® 
E creda, il Diritto che inchinarsi ‘dinanzi 
alla legge è obbligo-cosi degli uomini ilfastri 
come dei più nmili; è obbligo persino del 
sovrano. Provi b ; 
sicura, questo fre 

‘deviazio 


trio, la tirannia,*il dispotismo che il Diritto 
sTon: può certamente amare. 


UNA: NOTA: AUSTRIACA SULL’ITÀLIA 


Leggesi nella Carrispondenza Scharf: 


L'ufficio delle informazioni: politiche a ‘Berlino 
mandò alla maggior parte dei giornali prussiani da 
‘lui inspirati delle. corrispondenze, giusta Je quali 
l’Austria avrebbe indirizzato ‘al gabinetto di Berlino 
“una nota riguardante' il riconoscimento ‘ del ‘regno 
d'Italia, concepita in-termini sconvenienti. Il cor- 
Tispondente inspirato parlando del passo del gabi- 
netto austriaco adopera l’aggettivo indecente. 

Ora la nota di cui trattasi esiste in fatto ed è 
@ltresì vero che il signor conte Karoly diede let- 
tura di questa nota al ministro degli affari. esteri 
di Prussia senza lasciargliene copia, ma ciò spie- 
gasi pienamente con ciò che la nota, ch'era brevis- 

‘sima, cunteneva nel suo finire delle istruzioni pel 
conte Karoly e non è uso lasciar copia di ‘simili 
* documenti. , 

Il contenuto: della. nota di cui trattasi fu, a 
quanto dicesi, il seguente: ; 

«S. M. l’imperatcre ringrazia il re di Prussia per 
avere resistito così lungamente a tulte le insinua- 

‘zioni ‘ch’ebbero per ‘iscopo di ottenere da lui il 
riconoscimento dell’Italia, Ora ‘che il gabinetto 
prussiano ‘si vide ‘nella necessità di accordare 
questo riconoscimento, il. gabinetto imperiale di 
Vienna non può che sperare e desiderare che il 
governo di S. M. il re-di Prussia non abbia mai a 
pentirsi nel suo stesso interesse. di. questo passo. 
Quanto all’assicurazione che il governo del Re Vit- 
torio Emanuele ‘osserverà d'ora innanzi una politica 
perfettamente conservatrice, l’Austria non potrebbe 
prestar fede a tali promesse. » 


_————+EE<«E E I:©IA= =menezzia 


EVASIONE: DAL CARCERE 


Si legge nel Movimento di Genova del 14 
agosto: 


Questa mattina, verso:le ore 3: 112 aveva: luogo 
‘una evasione di sei detenuti dalle carceri di S. An- 
'‘drea. Ecco i pochi, ma precisi ragguagli che ab- 

biamo del fatto. 

Alle ore 5 del mattino i guardiani passarono la 
solita rassegna rielle carceri. La fuga dei detenuti 
si conobbe alle ore 3 1j2. In quel breve spazio di 
tempo, i nostri. sei mandarono ad ‘effetto il loro di- 
segno nel modo seguente. Apersero e chiusero suc- 
cessivamente quattro porte ‘e giunsero di questo 
modo in una-camera la cui finestra mette sul viot- 
tolo di muro cinto (Morsento). 

In quella camera, vuota come le altre di prigio- 
nieri, si trovavano tre o quattro pagliericci e una 
specie di divano. La tela dei pagliericci [fu ridotta 
in lunghe e salde striscie, il capo delle quali si 
‘raccomandò alla inferriata. Una spranga del divano 
servi a scalzare. l’inferriata medesima, ea stac- 
carne. da un lato quel tanto che bastasse al pas- 
saggio di un uomo. 

Ciò fatto, i nostri valentuomini. cominciarono a 
scendere per quella scala improvvisata. Ma essi 

“non fecero tanto presto che la loro discesa aerea 
non fosse avvertita dalle..... (come le chiameremo 
noi?).... dalle. oche di un certo Campidoglio che è 
lì presso alle carceri. Affacciandosi esse per loro 
ufficio alla finestra, si avvidero del fatto a si die- 
derò a gridare con quanto fiato avevano in corpo, 
— ai ladri! ai ladri! 

La: strada non era totalmente deserta ; anche i 
guardiani intesero' il grido in tempo..... per scen- 
dere ed arrestare uno dei fuggitivi. Un altro di 
essi, invece di scendere raccomandato alla corda, 
sì aggrappò ad un tubo dell’acquedotto che gli si 

“ruppe tra le mani e lo mandò a percuotere del 
capo nella via sottostante. Il poveretto fa traspor- 
fato all'ospedale da alcuni giovinotti che passavano 
in quella strada, ebbe l’olio santo, e morì. 

In quanto agli altri quattro, ‘essi scantonarono 
per la discesa che mette in via Giulia e però non 
se ne ebbe notizia. Speriamo che la questura rie- 
Sca ancora ad agguantarli. 

Costoro appartenevano alla compagnia del furto 
Rubattino. e della via degli Orefici, non a quella 
del furta Parodi, come si dicea questa mane da 
molti. Codesto non muta più la specie del fatto. 

‘Siano questi od altri i fuggitivi, resta sempre vero 
che nelle carceri nostre o’ è gran bisogno di vigi- 
lanza, e specialmente d\una buona scelta nell'eme- 
rito corpo dei guardiani. Ud 

Il caso che abbiamo narratn offre infatti materia 
a molti commenti, e specialmente pel modo in cui 
fu concertata la fuga. 


E qui cadono in acconcio alcune osserva- 
zioni che fa in proposito. il. Corriere delle 
Marche di Ancona del 13 agosto: 


Or son pochi giorni nel carcere giudiziario di 
Santa Palazia, mediante la rottura di‘un muro, si 
tentava la fuga da buon numero di carcerati, ta- 
luni dei quali prevenuti di gravi delitti. 

... Ci sorprende come i carcerati siano provvisti 
degli ordigni necessari pereseguire il perforamento 
di un grosso muro, e come sia loro possibile na- 
sconderne le materie che ne estraggono, e possano 
spendervi replicati giorni senza darne sentore. 

‘ Accenniamo a queste cose così di volo, nella fi- 
ducia che la direzione delle carceri, su cui pesa 
tutta Ja responsabilità di tali avvenimenti, voglia 
con mano franca ed energica divolioro fino dalle 
radici le cause facilmente reperibili di simili scon- 
cerli 4 Ù 3 

._H comandante generale della guardia na- 
zionale di Napoli ha pubblicato a quei militi 


il seguente 


n LA sa 


ORDINE DEL GIORNO 
. Napoli, 42 agosto. 
Uffiziali, sott'uffiziali e militi, 

Istituita a conservarla legge, la guardia nazio- 
nale di Napoli, in tempi difficili ha saputo farla 
rispettare: la. tranquillità della città di Napoli ad 
essa è dovuta. ‘ 

Un gran momento volge ora per l'Italia: un nome 
illustre ha chiamata la gioventù italiana a racco- 
gliersi in armi per marciare alla liberazione di 
Roma: se quel pensiero è generoso, è illegale. 

Niun uomo per quanto sia grande può assumere 
le prerogative de’ grandi Corpi dello stato, le pre- 
rogative del Re. 

La situazione nostra politica che, fino a pochi 
giorni or sono, era piena di dubbi e d'incertezza, 
adesso ‘ è ‘chiara : il Re con un suo proclama ha 
solennemente, dichiarato che « ogni appello che non 
sia suo, sia un appello alla ribellione e alla guerra 
civile. » La nostra via è segnata; la voloutà del 
Re Vittorio Emanuele è sacra per ogni italiano. 


Uffiziali, sottuffiziali e militi, 

Il vostro debito voi lo sapete, e farete rispettare 
da legge. Ed io ho ferma fede che la guardia na- 
zionale di Napoli oggi, come sempre, conserverà 
l'ordine pubblico, e terrà alta quella bandiera na- 
zionale decorata della medaglia del merito civile, 
E già una prima prova ne avete data: ieri sera dalle 
pattuglie della guardia nazionale furono sciolti i 
pochi assembramenti e la pubblica quiete non fu 
perturbata. s 

Le intemperanze nocquero sempre all'Italia, e 
più volte spensero la libertà con tanto sangue a- 
cquistata. Ma questa volta il palladio della patria 
è affidato ad un re magnanimo, ad una egregia 
guardia nazionale, ad un esercito fortissimo, e quel 
palladio sarà salvo, 

Il luogotenente generale 
senatore del regno 
March. O. Turruri, 
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Leggiamo nell’ Avvenire di. Napoli del 42 
corr. : 


Noi siamo certi, clfe i corrispondenti dei giornali 
retrivi e clericali, che si stampano nel resto del- 
l’Italia ed altrove, si affretteranno a scrivere della 
grande, della immensa dimostrazione di ieri la 
sera: tutto il popolo napolitano era in mezzo alle 
vie: tutte le bocche non ‘avevano che un’ solo 
grido, tutte le mani battevano: dai balconi si cac- 
ciavano i lumi e sventolavano i fazzoletti — La 
conseguenza è chiara secondo quei giornali. 

Noi racconteremo la cosa quale fu, perchè la 
vedemmo cogli occhi propri e non con quelli dei 
nostri corrispondenti. Se esageriamo nell’ uno 0 
nell'altro senso, ne giudichi il pubblico napolitano, 
e siamo contenti che ci giudichi severamente, giac- 
chè il meno, che avrebbe a dire sarebbe, che non 
abbiamo nè occhi da vedere, nè orecchie da sen- 
tire, la qual cosa in tutti i casi crediamo che sia 
preferibile che ad averle troppo lunghe, come ci 
pare, che l’abbiano alcuni, che colle migliori in- 
tenzioni del mondo e serza volerlo e pensarlo ’ser- 
vono molto bene i'nostri nemici. 

Temiamo, che l'esordio non debba riuscire più 
lungo del racconto: ma giacchè è fatto, bisogna 
pure ingoiarselo. 

Verso le ore 8 1j2 della sera circa duecento per- 
sone, che non formano certo la maggioranza in una 
città di 500 mila anime, tenuto anche conto dei 
curiosi, fra i quali eravamo noi stessi, partirono 
dal quartiere generale, ossia dal caffè dell’Italia, e 
presero la via di Toledo gridando viva Gari baldi, 
o Roma o morte, abbasso Rattazzi, abbasso il mi. 
mistero, abbasso tutti. A queste grida, i portoni e 
le botteghe si chiusero; giacchè in Napoli si ha 
l’abitudine di chiudere portoni e botteghe in queste 
occorrenze. E questa abitudine fu contratta dopo il 
13 maggio 1848, quando nelle dimostrazioni reazio- 
narie i dimostranti (tutti ricordano che gente !) al 
grido di viva il Borbone entravano nelle botteghe, 
e menavano terribilmente le mani non per battere 
o per battersi ma per rubare. 

Come avviene sempre l’abitudine è rimasta, seb- 
bene sia mancata la causa. 

La comitiva dopo essere scesa fino a S. Ferdi- 
nando, cominciò a rifare la strada di Toledo sem- 
pre gridando nello stesso modo e battendo le mani 
e cose simili. Finchè la faccenda cominciò a dive- 
nire noiosa. Allora uscì un drappello di guardia 
nazionale, a cui la dimostrazione acclamò, battè le 
mani e salutò colle stesse grida. 

Ma la guardia nazionale non si lasciò intenerire 
da queste carezze ; intimò lo scioglimento e quando 
vide, che gli ordini non venivano eseguiti, adem 
pite le formalità abbassò le baionette, ed in tal 
modo percorse la strada di Toledo in mezzo ad una 
salva di bravo ed una seconda dimostrazione di 
evviva di coloro che si trovavano come spettatori, 
e che divennero anch’essi dimostranti per occa- 
sione. i 

Questo fatto ci ha provato ancora un’altra volta, 
che più che le simpatie per questo e quel nome è 
potente nella nostra guardia nazionale il sentimento 
della legalità. 

Chi può dubitare dell’affetto nostro e della guar- 
dia nazionale per Garibaldi? Ghi può dubitare, 
ch’essa non desidera Roma e Venezia ? ma è que- 
sta qua ragione per farne un pretesto di disordini 
e di*guerre civili? Coloro che intendono a questo 
sono i più grandi nemici di Garibaldi, quelli che si 
curano, di Roma e Venezia quanto noi della co- 
meta, che verrà la prima a salutarci. 4 

Ma non bisogna dunque spingere ed attaccare 
il governo, ci sì dirà? Certamente; chè questo non 
è solamente un diritto, ma un dovero dei cittadini, 
e chiunque ha letto î primi 11 numeri dell Avve- 
mire, avrà potuto osservare che niuno usa più lar- 
.gamente di noi di questo diritto. Noi pure diciamo: 


gettale dall’ ultimo piano del palazzo ministeriale 


(non si spaventino i ministeriali, parliamo metafo- 
ricamente) il ministero, dal- primo. ‘ministro..all’.ul- 
timo usciere, ma fatelo per le vie legali, rispet-. 


tando Jo, statuto e voi stessi, che lo avete voluto, 


osservando la legalità ,, se volete che questa sia ri- 
spettata verso voi. E questo il-modo, il solo modo 
di essere e di rimanere uomini liberi nel senso 
vero. della parola, e quale lo intendono i popoli 
più civili e che hanno un. più lungo esercizio della 
vita libera. Chi opera diversamente nelle presenti 
condizioni dell’ Italia, non ostante tutte le buone 
intenzioni, è schiavo 0 matto da catena. 

Noi pensiamo in questo modo, lasciamo che al- 
tri pensi pure a modo suo di se stesso ed anche 
di noi. i 

— La questura ha assicurato alla giustizia ‘il 
famigerato Gennaro del Grosso altre volte condan- 
nato per furti, estorsioni, frodi e falsità in carte 
di banco, non che’ un tal Gaetano della Martola 
convinto di aver commesso rubamento da una delle 
casse del Banoo di Napoli dl numero sette polizze 
intesfate al signor Beniamino Ruggiero e del va- 
lore di circa 14 mila lire; dalla istruzione che si 
prosegue con energia, è da sperare che. risultino 
chiarimenti su qualche vasta rete di frodatori; i 
quali da qualche tempo esercitavano le loro rapine 
a danno «del tesoro, e a danno dai danneggiati po- 
litici, ai quali venivano sottratte delle polizze ad 
essi dirette e che si consegnavano all’officina della 
così detta dispensa, sà 


La Patrie del 14 contiene alcune notizie e 
dichiarazioni riguardanti le cose italiane, che 
noi stimiamo utili di riprodurre lasciandone 
ad essa intera la risponsabilità : 


Il marchese Pepoli, ministro del commercio e 
dell’agricoltura d’Italia, è giunto da Torino a Pa- 
rigi. Si assicura ch'è incaricato di sottoporre allo 
imperatore un progetto d'occupazione di Roma per 
mezzo di una guarnigione mista. 

— Secondo le ultime notizie di Sicilia, la mar- 
cia di Garibaldi verso Messina non avrebbe altro 
scopo che quello di nascondere il vero punto di 
imbarco. Molti volontari che hanno abbandonato 
Garibaldi si riuniscono sul litorale. meridionle del- 
l’isola dove è possibile che tentino di prendere il 
mare fra Terranova e Girgenti. 

È segnalata la presenza in quelle acque di va- 
pori americani carichi d'armi, 
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SOMMOSSA RELIGIOSA 

Leggesi nel Pays del 14: 

La città di Annover è stata ultimamente. il tea- 
tro di scene spiacevoli. Il sangue è stato versato. 
Quest’agitazione piuttosto religiosa che politica è 
stata provocata dall’introduzione. di un muovo ca- 
techismo nella chiesa protestante del regno d’An- 
nover. 

Il pastore di Luchow, signor Baurschmidt, ha 
scritto contro il nuovo catechismo un opuscolo che 
ha dato luogo ad un processo disciplinare, Venerdì 
scorso, il pubblico ha acclamato il pastore, mani- 
festando al tempo stesso il proprio malcontento 
contro i signori Niemann e Uhlhomm , consiglieri 
concistoriali e autori del nuovo catechismo. Il re 
ha chiesto consiglio a parecchi ecclesiastici. 

Sabbato a sera i disordini ricominciarono. I ve- 
tri ed i mobili della casa abitata dal sig. Niemann 
sono stati infranti a colpi di pietra. La truppa in- 
viata per disperdere l’assembramento ha. fatto; uso 
delle armi. Il popolo dal suo canto si è armato di 
pietre e di bastoni. 

Molti operai sono stati feriti più o. meno grave» 
mente. Vi sono pure dei feriti tra i soldati e tra i 
gendarmi di servizio. Vennero operati degli arresti. 


— _ eIme:e————t 
IL MUNICIPIO DI TRIESTE 


Sullo scioglimento del Consiglio municipale 

di quella città 1’ organo semi-ufficiale del ga- 
binetto austriaco, la Donau-Zeitung scrive .un 
lungo violento articolo di cui basterà dare 
il seguente periodo: 
' Quasi ogni atto del municipio rende testimo- 
nianza di quella mancanza di riguardo, colla quale 
non solamente non ha promossi i veri interessi 
della città, ma ne ha abusato per iscopi secondarii, 
la schiettezza dei quali erà estremamente dubbia. 
E colle parole e coi fatti, quella corporazione se- 
guì una tendenza che tosto poteva riconoscersi, ed 
era avversa all’ Austria ed alle sue istituzioni. A 
queste sue intenzioni, nelle sedute pubbliche diede 
una ripetuta espressione col plauso, col quale 
ella accompagnava gli ironici attacchi dei suoi 
membri contro il governo e la. monarchia com- 
plessiva. Il podestà, dal suo canto, non trovò -op- 
portuno di opporsi a quelle tendenze. meno che 
patriotiche, o di rimproverare. quelle. manifestà- 
zioni meno che leali. Il portamento anti-austriaco 
del municipio doveva naturalmente esercitare sulla 
popolazione un’ influenza. demoralizzante ,.) e; con 
questa stanno almeno in un. nesso mediato. quelle 
dimostrazioni politiche, delle quali Ja città di Trie- 
ste fu testimone in questi ultimi tempi. 


-———— Tr 


LA POLITICA INGLESE 
VERSO GLI STATI UNITI 

Si legge nel Globe: 

«Fu pubblicato un dispaccio del signor Se- 
ward ed una risposta del conte ‘Russell. Il 
dispaccio del sig. Seward è in data del 28 
maggio, ed ha lo scopo di esporre la vera 
situazione della lotta. » 

Ecco poi la risposta del conte Russell: 
Foreign-Office, 28 luglio. | 


Signore, io ho lasciato sinora senza risposta il. 


.mi ha-rimesso da un mese:e'più. 


ii 


dispaccio del signor Seward, che il signor Adams 


Jo mi sono così contenuto da, una. parle perchè 

gli avvenimenti militari, di cui parla questo di- 
spaccio, erano, secondo l’opinione del governo di 
S. M., lontani dall’essere decisivi; e d'altra parte 
perchè lo stesso dispaccio non conteneva propos!a 
alcuna che avesse potuto condurre il governo di 
S. M. ad una conchiusione, 

I successivi avvenimenti ‘comprovarono ‘che il 
governo di S. M. non s'era ingannato. Si riporta. 
rono vittorie, si subirono rovesci ; posizioni si pre- 
sero nelle vicinanze: della:capitale: dei confederati ; 
ma . queste. posizioni. furono . abbandonate. Tali 
avvenimenti furono accompagnati da una perdita 
considerevole d’uomini sul campo di battaglia e 
negli ospitali nel mentre il Congresso votava il bill 
di confisca ed il proclama del generale Buller alla 
Nuova Orléans provava a qual grado d’inasprimento 
era giunta la lotta. Quanto a noi, l’avvicinarsi ad 
una guerra servile, sul.qual punto: il signor Seward 
insiste nel suo dispaccio, non fece che renderci 
avvertiti siccome un altro elemento di distruzione 
poteva per avventura unirsi a. quelli che desolano 
al presente un paese già sì prospero e sì tranquillo, 

Del pari io nen ho cosa alcuna di nuovo ad ag- 
giungere intorno all’altro punto, di cui feci cenno. 

Dal primo giorno che. ci giunse la ‘notizia. nove 
stati e parecchi milioni di -abitanti della. grande 
Unione Americana essersi separati ed. aver intra- 
presa la guerra contro il governo del presidente 
sino al: presente il governo della regina ha serbato 
un contegno amichevole e leale in America: egli 
rimase neutrale fra le due parti che ‘combattevano 
la guerra civile. 

Nè la perdita della materia prima della nostra 
industria, così necessaria (a sì gran parte della no- 
stra popolazione, nè gli insulti costantemente pro- 
digati contro l'Inghilterra sia in' discorsi sia nei 
giornali, nè il rigore adottato oltre la pratica or- 
dinaria delle nazioni rimpetto a’ sudditi della regina, 
che tentarono di forzare il blocco poco rigoroso dei 
porti del Sud, nè altro hanno fatto deviare punto 
dalla neutralità la più imparziale il. governo della 
regina, Il quale .anche in questo momento nessuna 
cosa desidera di più che di vedere avverarsi il 
fatto, di cui il presidente parla nella sua risposta 
ai governatori: dei diesiotto: stati, quello cicè della 
pronta e soddisfacente fine di questa inutile e rui- 
nosa guerra civile,. . 

Per quanto risguarda le disposizioni * della. opi- 
nione pubblica del nostro paese, il-presidente sa 
che la, completa libertà di stampa intorno a tutti i 
pubblici avvenimenti è in Inghilterra di uso inva- 
riabile, sanzionato dalla legge, ‘ed approvato dal 
sentimento universale della nazione. 

Sono ecc. } 

Firmato Russet. - 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO — 
SENATO DEL REGNO 


srDputa DEL 15 AGOSTO 
Presidenza del sen. Vacca. 


La seduta è aperta alle ore 3 1j4 colla lettura 
del verbale della tornata antecedentè che viene ap- 
provato. “ 

Continua la discussione sul progetto di legge per 
la costruzione di un canale d’ irrigazione da deri- 
varsi dal Po ed altre disposizioni relative. 

Sono approvati senza discussione i quattro arti- 
coli dei, quali questo progetto si compone. 

MOSCA. Vorrei fare due osservazioni delle quali 
il ministero potrà tener quel conto che crederà op- 
portuno.; Nella convenzione . è detto che il prezzo 
dell’acqua sarà fissato di.comune accordo tra i con- 
cessionari ed il ministero, Una volta il governo 
dava in affitto i suoi canali ed il locatario poteva 
fissare a sno piacere il prezzo dell’acqua. Ciò dava 
luogo. ad inconvenienti e tornava adanno dell’a- 
gricoltura. 

Il presente progetto di legge sfagge questi in- 
convenienti , ma nel; fissare ìl prezzo dell’ acqua il 
ministero dovrà badare non solamente all’interesse 
dell’ agricoltura, ma anche a quello delle finanze, 
giacchè se il prezzo fosse troppo basso, maggiore 
sarebbe per le finanze la somma da pagarsi per co- 
prire il 6 0,0 guarentito alla società, È 

Veggo pure un ‘articolo della convenzione, nel 
quale si stabilisce che i conezssionari pagheranno la 
somma di, L. 50,000. agli eredi del geometra Rossi 
che fu il vero inventore di. questo canale. Siccome 
questa è, per così dire, ana ricompensa nazionale, 
bramerei che. agli. eredi del. Rossi venisse conferita 

n un apposito, diploma. È 
SELLA (ministro). vardo alla seconda osser- 
vazione ‘io sorio d'avviso che un articolo di legge 
che concerne la ricompensa da darsi agli eredi del 
Rossi valga assai, più che un, diploma goyerna- 

vo. pare "SN 
T Quanto alla‘ prima ‘osservazione, ch'è la più 
grave, io assicuro il preopinante che il ministero 
terrà conto delle sue considerazioni. 

Del resto è evidente che nel fissare il prezzo, 
tutti gli interessi si troveranno rappresentati; quelli 
dell’ agricoltura dal mivistro d’ agricoltura e com- 
mercio, e quelli delle finanze dal ministro delle fi- 
nanze. : 

Da principio però .sono d’ avviso che sia conve- 
niente tenere alquanto basso il prezzo delle acque, 
affinchè tutti j terreni circostanti ne approfittino, 
salvo ad elevarlo ‘più tardi. = ©; 

Giacchè ho la parola soggiungerò al Senato che 
i concessionari hanno accettato l'ordine del giorn’ 
votato ‘nella seduta d’ieri. 


Si procede alla votazione segreta sul complesso ; 
del progetto di legge, la. quale dà il seguente ri-- 
sultato : | FE REVO OT ar A 
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* Votanti 
Voti favorevoli 
«+» Contrari 

Il Senato approva. 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
gelto di legge ‘per l’autorizzazione di una spesa 
straordinaria perla costruzione di un antemurale e 
di un bacino di, carenaggio nella Cala: di Palermo. 

Questo progetto. di legge.» non.dà luogo a discus- 
sione di ‘sorta. ‘« » ' : 

Procedutosi alla votaz ’ne segreta sul medesimo, 
si ha per risultato: cu. 

Votanti 
* Voti. favorevoli 
». contrari 

Il Senato approva. 

Si passa alla discussione del progetto di legge 
per l'ordinamento uniforme. del personale di segre- 
seria. nelle, prefetture e sotto-prefetture del regno. 

MARTINENGO coglie occasione da questo  pro- 
getto di legge per invitare .il ministero a presen= 
tare: nella prossima. sessione la legge comunale e 
provinciale con ‘quelle: modificazioni che crederà ne- 
_sessarie ,  estendendolo a’ tutte le provincie del 
regno, 

RATTAZZI ripetè le dichiarazioni già fatte. a tale 
proposito; dinnanzi alla Camera dei deputati. e prende 
impegno. di presentare. nella prossima sessione. il 
progetto desiderato, dal. senatore Martinengo. 

LAUZI raccomanda al ministro degli interni la 
sorte. dei giovani ch’erano volontari negli uffizii di 
. statistica ora riuniti alle préfetture; 

RATTAZZI promette di tener conto della racco- 
mandazione dal-preopinante, 

L'articolo ‘unico \del' progetto di legge non dà 
luogo ad altre osservazioni. È 1 

Risultato della votazione segreta: 

Votanti 61 
+ Voti. favorevoli 56 
\ » Contrari 5 
î Il Senato approva 
La seduta è sciolta alle ore 4 12. 
Lunedì seduta pubblica ‘al tocco. 
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è MOTIZIE.VARIE 

Consiglio de’ ministri. S. M..il Roba 
ieri presieduto il Consiglio de’ministri.. 

Attà ufficiati. La Gazzetta uffiziale contiene: 

1° Un’isttuzione sul modo di eseguire nelle piazze 
i saluti colle artiglierie, approvata con R. decreto 
27 luglio scorso; .U * ; 

2° La legge 3 agosto che approva la spesa stra- 
ordinaria di L. 1,093,480, perla erezione di nuovi 
fari. 5 

3° Il R. decreto 22 giugno per la istituzione di 
un tribunale. militare permanente nella città di 
Perugia; / ; 

7 4° Il R, decreto 3 agosto che istituisce un con» 
solato nella: città di Oporto; 

"5° La legge 10 agosto sulle enfiteusi dei beni 
ecclesiastici in Sicilia; ; 

6° Parecchie disposizioni nel personale delle ga- 
belle, della marina, e dell'ordine giudiziario; 

7° Una lista di decorazioni mauriziane. 

Rivista militare. Nel mattir>dal 13 cor- 
rente S. E. il generale d'armata cor Rocca 
seguito da brillantè stato maggiore, passava in ri- 
vista.la brigata; Palermo (67° e 68° fanteria) for- 
matosi..il 1 corrente in Torino. La ténuta ed il 
contegno della truppa, la sua scloltezza nelle evo- 
luzioni nulla lasciarono a desiderare. 

Ferrovia da Rotogna a Wergato. 
Leggiamo nel.Monitore di Bologna dal 14 agosto: 

Col prossimo giorno di lunedì 18 agosto corrente 
avverrà l'apertura, in pubblico servigio, della nuova 
linea di strada ferrata da Bologna a Vergato. Vi 
saranno due corse giornaliere tanto in andata che 
in ritorno, impiegandovi circa un'ora e mazzo. 

Per la diretta corrispondenza colle ferrovie to- 
scane, sarà attivato un. servizio di diligenze tra 
Vergato e Pistoia, che faranno il tragitto in sei 
ore. i 

Nuovo ponte sul Po. Il Corriere cremo- 
mese ha in data del 18- 

Oggi viene aperto al pubblico passaggio il ponte 
di chiatte sul Po. Domenica, a cura della società 
proprietaria, sarà solennizzata la sua inaugura- 
zione. 

Arrivi o. partonze. — La Gazzetta di 
Genova del 14 reca: - 

Da Palermo giunse il piroscafo Dora col gene» 
rale. Righini 6 famiglia e con 8 ufficiali apparte- 
nenti a diversi corpi. è 

Dalle persone giunte con questo piroscafo ven- 
gono confermate le notizie - che già si conoscevano 
del casuale scontro avvenuto presso Girgenti, nel 
quale sarebbero rimasti 5 morti e 4 feriti. 

La popolazione in generale tranquilla. Allo-in- 
descrivibile. entusiasmo . dei primi. giorni; dopo. il 
proclama del Re susseguì una specie di apatia. 

— Col piroscafo Caprera della società Rubattino 
partirouo ieri per Livorno 6 compagnie del 22 reg- 
gimento. 

— Quest’oggi. a mezzogiorno sono giunte le ri- 
manenti compagnie del 22 che s’imbarcano questa 
sera parimente per: Livorno. 

— Leggesi. nel Corriere. Morcantile di. Genova 
del 14: , 

« Alla volta di Torino. partiva il nostro prefetto 
marchese d'Afllitto, dicono chiamatovi per telegram- 
ma del ministro dell'interno, » 

Eccitamenti al disordine. — Si legge 
nella Politica del Popolo di Milano del 15 cor- 
rente: 

Ieri sera furono distribuiti a «migliaia di copie 

» dei proclami che invitavano i milanesi ad accorrere 
per quest’uggi ad una dimostrazione pacifica alle 
solite grida. È inutile dite che chi leggeva quei 
foglietti rideva e crollava le spalle come ‘a dire 
ragazzi, ci vuol altro! Tanto. più he que; 


foglietti avevano il torto un po’ grave in questa 
epoca. di essere anonimi. Chei milanesi siano tanto 
semplici da obbedire a degli inviti anonimi ? 

1 Fucilazione. — Un soldato napoletano che 
aveva disertalo dal reggimento, ed arrestato a Pa- 
via, stava per essere tradotto da un carcere all’al- 
tro, uceise il caporale che lo scorlava e tentò darsi 
alla fuga. Preso di nuovo e sottoposto subito a 
consiglio di guerra, fa condannato alla fucilazione, e 
nel mattino del 14 corrente veniva passato per le 
armi. 

Arresto. Si legge nel Corriere del Po in data 
di Saluzzo, 13 agosto: 

Silvestro : Nicola di Giuseppe, calzolaio, da Sa- 
luzzo, la sera del 26 novembre p. p. feriva di col- 
tello il lanciere V. E. Godino Michele, e per sot- 
trarsi ai rigori della legge riparavasi in Francia, 
Venendo quindi condannato in contumacia a sei 
mesi di carcere. — Ieri rientrava in patria pro- 
veniente da Marsiglia, e ciò saputosi dal bravo ca» 
rabiniere; app. Auriemma 1° Vincenzo di questa 
stazione; fu sollecito di-ricercarlo, raggiungerlo e 
consegnarlo nelle mani -della giustizia. 

Condanne. Nel giorno 7 corr. la corte di 
assisie del circolo di Chieti ha condannato alla 
pena di morte Vincenzo de Georgeis d’anni 60 di 
Poggio Umbricchio, esattore fondiario, dichiarato 
colpevole. del reato, d’omicidio volontario qualificato 
per veneficio ‘in persona di Giovanni Ciccone brac- 
ciante del comune di Crognaletto, avvenuto nel 14 
dicembre 1859. 

— Leggesi nel Patriota di Parma del 12 cor- 
rente: } 

Questa maltina è stata pronunciata la sentenza 
contro monsignore frate Felice Cantimorri. La re- 
quisitoria del fisco era stata per la multa di lire 
500; i giudici invece condannaronò soltanto il frate 
vescovo a quella di lire 200. 

Arresto d’arruelatori. — ]l Corriere. 
dell'Emilia reca in data di Botogua, 13 agosto : 

La notte di lunedì* scorso furono arrestati dalla 
pubblica sicurezza cinque giovinetti che si sapeva 
essere già stati arruolati da un sedicente incaricato 
di-Garìbaldi, e da esso condotti nella Montagnuola 


"| ad attendere l'ora della partenza. Costui, lavandaio 


di professione, e che si spacciava per scrgente, fu 
anch'esso arrestato. Pare che dopo le sue dichia: 
razioni i cinque arrestati siano stati messi «in li- 


.bertà, ed in loro vecè siasi proceduto all’ arresto 


di altri due forse complici del triste abuso eserci- 
tato su quei giovani. Basti per ora il presente av- 
viso per mettere in guardia la gioventù contro le 
soverchierie dei tristi. 

Disgrazie. Si scrive da Robillante alla Sen- 
tinella delle Alpi del 14 corrente: 

La popolazione di questo paese venne giorni or 
sono amareggiata dalla seguente sventura: 

Tre ragazze se ne stavano in un casolare sito 
sui nostri monti. Ad un tratto imperversa un tem- 
porale ; un fulmine cadde sul tetto del medesimo 
ch'era di paglia, il casolare resta incendiato e le 
tre ragazze si truvarono annerite. î 

— Lo stesso giornale ha da Fossano, 13 agosto: 

Martedì è ito in aria uno scompartimento della 
nostra polveriera che cagionò sventuratamente la 
morte a quattro persone, due delle quali sono emi- 
grati. Lo stesso giorno pell’ultimo vapore giunsero 
il prefetto, il sostituito procuratore del Re ed il 
maggiore dei carabinieri reali. 

— Si legge nella Sentinella Bresciana del 14 
agosto: 

Nel giorno 9 andante certo Lazzeri, maestro ‘del 
comune di Collio, mentre ritirava fe reti dal Mella 
dove pescava, fu sorpreso da epilessia cui andava 
soggetto, e cadde nelle acque rimanendovi affogato. 

— Nel 10 corrente, certo Capretti Paolo di Santa 
Eufemia, giovinetto d’ anni 15, andando alla cac- 
cia nel valicare un fosso occasionava l'esplosione 
del fucile e rimaneva vittima. 

— Il giorno 4 un contadino da Saviore nel to- 
gliere dal basto sovrastante alla sua mula un fa- 
cile carico di minuto piombo, questo esplodevasi 
colpendolo nel petto, sicchè ne moriva poche ore 
dopo. 

Infortunio. — Leggesi nella Sentinella Bre 
sciana del 14: 

Venerdì 8 corrente alle 6 pom. nei comuni di 
Darfo, Gianico, Artogne, Rogno, Anfnrro; Angolo, 
Terzano, Mazzuno e Gozzone in Vallo Camonza ed 
in molta parte dei circostanti comuni una grandine 
desolatrice ha distrutto ogni raccolto, che promet- 
teva di essere ubertoso tanto in grano turco, come 
in uva, castagni e legumi. 

Se la pubblica e privata beneficenza non accor- 
rono a sussidio di quei desolati contadini, non si 
sa come potranno nutrirsi nella vegnente invernata, 

Arresto d’un disertore. — Nella sera 
del 7 la guardia nazionale di Lograto (prov. di 
Brescia) arrestava un disertore della nostra armata» 

Brigantaggio. Il Giornale di Napoli del- 
l’11 reca le seguenti notizie : 

Nel tenimento di Brienza (Basilicata) 8 briganti 
a cavallo mandarono a dimandare al sacerdote Sa- 
verio Nigra ducati 400. Questi invece di spedire la 
somma, pare che facesse avvertire i carabinieri. 
Saputo ciò i briganti misero in fiamme una masse- 
ria del prete. L'incendio però fa domato. Il danno 
si rileva appena a ducati 250. 

— ll brigante Costantino Papa di Senerchia 
(provincia d’Avellino) catturato dalla truppa diede 
informazioni sui compagni, con che si ottenne l’ar- 
resto di due della ‘banda. 

— La notte dal 2 al-8, nel tenimento di Can- 
dela (Capitanata) fu appiccato il fuoco alla masse- 
ria del signor Nicola Padulo affittata ‘a Clemente 
Santoro, Il danno si valuta a duc. 1,200. 

7 Siamo informati per telegrafo di un brillante 
fatto contro i briganti compiuto dalle guardie na- 
zionali di Accertura, in provincia di Basilicata. .‘ 

Saputosi che una banda, forte dì 70 briganti del 
Materano, si trovava raccolta nel bosco Montepiano 
di Pietrapertosa, dove commetteva ruberie e ricatti, 


tura andò ad incontrarli; li assalì con molta bra- 
vura e li disfece interamente ammazzandone quin- 
dici e ferendove molti altri. Pochissimi riuscirono 
a scampare. l'vincitori s’impossessarono di un ce- 
vallo e di un mulo appartenenti ai due capi banda 
Avalcante ed Abriola, di una bandiera bianca, un 
tamburo, e di armi, munizioni e viveri. Furono 
liberati cinque individui catturati, . fra i quali. due 
contadini ch’erano stati costretti a servire da guide 
ai banditi. Dalla parte delle guardie nazionali non 
si ebbe a deplorare alcuna perdita. Un milite solo 
fu ferito in una gamba, 7 

Pericolo de’ colori austriaci. — Leg- 
gesi nella Lombardia di Milano del 18 corrente: 

Due signorine inglesi s domiciliate da qualche 
tempo nella nostra città, passeggiando ieri sul Corso 
con indosso nno sciallo giallo e nero, furono insul- 
tate dal popolo; la cosa sarebbe andata a fini > 
male se le due forestiere rifugiandosi iu un dro 
gham non si fossero sollecitamente ritirate dal pa 
seggio. 

Pubblieazioni. — Dalla tipografia Scola. 
stica di Sebastiano Franco e figli è uscita la setti- 
ma dispensa della. Raccolta di Canti e Prose di 
G. Regaldi. Il nome del Regaldi è noto alla-stampa 
per crederci dispensati da ogni elogio. Solo diremo 
che anche ciò che si contiene in questo recentissi- 
mo fascicolo corrisponde pienamente alla fama che 
si è acquistata. 


=. —rx—_—_ì 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore-4 pom. del giorno 14 fino alle & del 15 
agosto, 

Piolo Ernesto, d’' anni 23; di Serravalle Sesia % 
caporale; Cavallini Carolina, id. 65, di. Milano, 

Più, 4 da 4 giorno ad anni 7. 


NOTIZIE POLITICHE 


Coloro che si aspettavane oggi da S. M. 
l’imperatore Napoleone un discorso nel 
quale fosse qualche cenno che diradasse le 
nubi che coprono la soluzione della. que- 
stione romana, sono rimasti delusi. 

Per evitare di far un discorso S. M. l’im- 


peratore ha rinunciato al solenne ricevi-' 


mento per la festa del 1% agosto. Pare che 
questa risoluzione sia stata presa in se- 
guito alle condizioni presenti d’Italia, le 
quali si crede a Parigi costringano a so- 
prassedere da ogni tentativo per affrettar 
lo scioglimento della quistione di Roma. 
In luogo del ricevimento, vi fu iersera, 
14, gran ballo nel palazzo di Saint-Cloud. 


Le ultime notizie telegrafiche che si 
hanno da Palermo sono che i volontari di 
Garibaldi non ascendono ad oltre tremila) 
e che le truppe dell'esercito nazionale si 
avvicinano sempre di più ad essi. 

Questa sera ci mancano i giornali di Si- 
cilia. Quelli di Napoli, i quali giungono al 
13, non recano alcuna notizia di qualche 
importanza. 


Leggesi nella Gazzetta di Torino: 

Alcuni periodici hanno pubblicato qualche giorno 
fa chi il senso, chi le parole, chi persino il testo 
di una lettera che il ‘barone Ricasoli avrebbe 
critto, secondo alcuni a’ suoi amici. politici, se- 
condo altri a qualche eminente personaggio. 

Siamo autorizzati a dichiarare che il barone Ri- 
casoli non ha mai scritto ad alcuno nè coi senti- 
menti, nè colle parole che quei giornali gli pre- 
stano. 


elfi ie i ari 


— In una corrispondenza da Venezia alla 2ul- 
lier, a proposito di dimostrazioni, si parla di un 
genere di esse affatto nuovo. Questo sarebbe un sor- 
riso stereotipato sulle labbra di tutti i patrioti, 
quando s’ayvengono in pubblici funzionari ed in 
ufficiali austriaci. 

Così quando v'è un capanello di treo quattro ve- 
neziani, vicino al quale passi taluno ufficiale o fun- 
zionario del governo, si ride silenziosamente, ma 
con una certa affettazione perchè la cosa dia nel- 
l'occhio, Il poliziotto s'imbatte così in un gruppo 
che ride, per incontrarne ad ogni.pie’ sospinto un 
altro che rîde del pari. Il dispetto impotente non 
può essere a maggior grado eccitato. 

Havvi nulla a ridire, e meno ancora a fare. Il 
riso è assolutamente silenzioso; è un fine sorriso, 
senza strepito, senza gesti. Or provatevi un poco a 
mettere la gente in prigione perchè ride. Io sono 
stato testimonio a frequenti di queste scene sulla 
piazza di San, Marco e lungo la riva degli Schia 
voni. o 

Leggesi nel Pays del 44: 

La regina d'Inghilterra è aspettata il 20 a Bru- 
xelles. 


Leggiamo nel Constitutionnel del 44: 

Abbiamo notizie di * Lisbona del 7. La ‘nazione 
portoghese è tutta in gioia pèl prossimo matrimo- 
nio del suo giovine re con S. A. R./la principessa 
Pia. A Lisbona non si pensa più ad altro che alle 
feste des'inate a celebrare questo felice avveni- 
mento. Ogni altro interesse è posto in obblio, ‘ogni 
altro affare è sospeso. CAPRA 


a Si legge nella. Patrie. 


diretto una circolare che prescrive di procedere 
giudizialmente contro i membri del clero che abu- 
seranno del loro ministero in cose politiche. :É 
Da che il Portogallo è favorevole alla libertà dei 
culti. 

Si legge nello stesso giornale : 

Crediamo che tra la Francia e la Spagna “non 
verrà ripreso alcun negoziato relativamento.agli af- 
fari del Messico prima che le truppe francesi si 
siano impadronite di Messico, 

Ma dopo.la presa di questa città che, secondo lo 
stesso gabinetto di Madrid, riguarda l'onore della 
Francia, non è, impossibile che il governo. spa- 
gnuolo. proponga di ricollocare la questione mèssi= 
cana sul terreno. della convenziune di Londra, che 
a Madrid non sarebbe considerata come annullata, 
ma solamente come. sospesa. Ù 

— Il Comitato del tiro federale in Germania ha 
pubblicato un proclama, che mostra: il carattere e 
l'importanza politica di questa ‘associazione. 

Questo proclama, diretto ai tedeschi, ; finisce: con 
queste parole : 

« La nostra associazione si compone ‘di; 10-mila 
tiratori: quando il nuovo tiro nazionale si aprirà a 
Brema, bisogna che questo numero si elevi a cen- 


‘tinaia di migliaia. Allora potrémo dirci preparati 


contro qualunque nemico, allora noi saremo un 
popolo di una considerevole potenza; allora il. genio 
della nostra nazione troverà la forma che assicurerà 
perennemente il nostro diritto, Ja nostra libertà, la 
nostra unità. » ‘ 

Leggesi nella Corrispondenza Scharf: 

Le notizie che riguardano gli affari della Servia 
giunte da Costantinopoli sono meno soddisfacenti 
di quelle date dai giornali francesi.1 serbi «pre 
tendono al diritto di guarnigione ‘nelle ‘fortezze. La 
Russia si fa il loro avvocato, ‘la Francia'è in peri- 
colo di cedere, l'Inghilterra sostiene energicamente 
il mantenimento dei diritti del Gran Signore stipu- 
lati nei trattati. 

Leggiamo nella Patrie del 44: 


Una lettera giunta dalla Vera-Gruz della quale 
possiamo guarentire ila. veracità, reca che dopo le 
ultime_ notizie pervenuteci dal: teatro - della guerra, 
il generale Zaragoza avendo voluto prendere Ja ri- 
Vincita della disfatta che il bravo capitano del-.99° 
avea fatto subire alle sue truppe, ‘ha tentato di 
assalire una posizione conquistata e fortificata dai 
soldati francesi. Una nuova disfatta. è. stata Ja con- 
seguenza di questa ripresa delle ostilità. Non'ab- 
biamo ancora alcun ragguaglio preciso sul brillante 
combattimento che ha avuto luogo; sappiamo sol- 
tanto che ha prodotto un immenso ‘effetto morale 
© che ha costato 4,000 uomini ai messicani. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Berlino, A4 agosto. 
La principessa ereditaria. ha dato in luce 
un principe. 


Frarcoforte, 44 agosto. 

Gli stati secondari hanno presentato alla 
Dieta un progetto di'riforma federale. Il rap- 
presentante prussiano ha combattuto questo 
progetto come insufficiente. a soddisfare Ja 
pubblica opigione che desidera qualche riforma 
più radicale. 


Vienna, 14 agosto. 

Orsova, 43. I serbi hanno abbruciati questa 
notte i vapori da guerra turchi. Il Silistrig 
naufragò ultimamente presso Orsova. ; 

Napoli, 15. agosto. 

Il Consiglio : comunale deliberò iersera di 
associarsi al proclama del Re. 

Un proclama di Lamarmora scongiura i cit- 
tadini di astenersi dalla dimostrazione prepa- 
rata per oggi; dice che essa sarebbe un’oppo- 
sizione al proclama del Re, un’offesa'ai voti 
del Parlamento e una irriverenza ai poteri 
dello stato. 

È Palermo, 15 agosto. 

Garibaldi partì da Castrogiovanni e recossi 
a Piazza co’ suoi volontari, . 

Assicurasi da più fonti che il numero totale 
dei volonteri sia inferiore ai 3000. Il generale 
Ricotti è giunto a Caltanisetta con truppe, e 
continuerà i suoi movimenti. 

i Milano, 15 agosto. 

La preparata dimostrazione ebbe luogo colle 
grida : Vogliamo Roma; viva Garibaldi, abbasso 
i nastri bleu dalle bandiere. Il nucleo della di- 
mostrazione portava cartellini, sopra i quali 
era scritto : Roma 0 morte. Partita dai giar. 
dini pubblici con due bandiere percorse le 
vie Vittorio Emanuele e Garibaldi; giunta alla 


porta , si sciolse dietro intimazione. della 


"truppa. 


Napoli, 15 agosto. 
Ebbe luogo una. dimostrazione colle ‘solite 
grida. Molte finestre imbandierate, La truppa 
fu accolta al grido di viva. l’esercito, Questa 
sera tranquillità perfetta. : 


G ROMBALDO, Gerente. 


MEDICI GIOVANNI PAOLO | 

Allievo della scuola di medicina in Algeri ha: 
fatto la scoperta di un nuovo metodo per distrag. 
gere gli stringimenti d'uretra e sciogliere il calcolo 
(pietra), renella e catarro di vescica senza far uso 
di candelette, sonde, nò d'altri mezzi meccanici. 4 

Non pretende compenso se non quando l’ amma= 
lato sia persuaso della guarigione. x ; 

All’ occorrenza farà conoscere le molte. persone 
guarite col suo speciale sistema. ||| i 

È necessaria la presenza. 

Dirigersi in Torino, 


‘secondo 


|| GRANDE LOTTERIA 


BOL 


‘ NUOYA © 


. DI DENARO 
2,400,000 MARCHI 


IN CUI NON VENGONO ESTRATTE CHÉ VINCITE 
GARANTITA DALLA CITTA' LIBERA 
cer dDI AVLIBURGO 


Ma Cartella originale costa 10 fr. 


Fra le 19,900 vincite vi sonò li 
jeguenti principali: 
na da 20, @09 marchi, una da 

100,000, una da 50.000, una 
la 30,000,.una da Z4,@0@0, una 
15,000, otto da 10 GOD, due. d; 
la) ini di due da 6.000, quattro da 
i 000, otto da ® OOO, diecisit 
da B.@00, cinquanta da 2.009, 
sei dai f;h0®, sci dal TOS cer. 
\|tosei dal, 00®, centosei da 5OO ec, 

Principio dell’ Estrazione al £© del 
mesì, di settembre pross. vent, 
 *I BUON ACCOGLIMENTO che questi 
istituzioni dello Stato trovanò continua 
mette nelpub'ico, muovono il Governi: 
per soddisfare Ta erèscente ricerca ad 
ACCRESCERE NOTEVOLMENTE ad ogni 
Nuova estrazione, il CAPITALE della 
Lotteria. , 
» Anche nell'Estrazione del 2 mag- 
fi scorso per là DECIMASETTIMA 
OLTA la VINCITA PRINCIPALE venne 
estratta nella mia CASA BANCARIA. 

Commissioni dall'esteso co» rimesse 
inche.per.i più lontani paesi vengoni 
la, me PRONTAMENTE, © PRUDENTE-| 
RENTE adempite, e fosto doyo. | Estra.| 
ione sì mandano i LISTINI OFFICIALI 
3 le SOMME ESTRATTE, 
Laz.:Gams. Cohn, 
Banchiere/e Cambizivalute: 
AMBURGO, 

Zenghausmarkt 42 

e Jungfernstieg 11, 


Secnester: INIEZIONE 


cientrizzante al 


(TANNATO prFERRO 


soli efficaci per gua- 

rire in pochi giorni, senza 
\ timore nè recidiva le ma- 
N lattie con tagiose, recenti, 
antiche e croniche, Prezzo 
della. scatola. L. & &@ 
e? 50. - Lechelle 
a Parigi. rue Lamartine, 
;f:35.,— Deposito in tutte 
NI ii rripali farmacie di 
Italia. 

da Vendonsi: Torino, da Bou 
zanie da Depahis: Novara, Caccia: Vercelli, 
Berteletti; Alessandria, Basilio; Piacenza, 
Varesi; Bologna, Verati; Modena, farm. $. 
Geminiano: Milano, Zanetti 


BELLEZZA DEI DENTI 


"T'ACQUA DEBOTOT frac rue 


d’Argentevil, 35, a Parigi, è sempre senza | 
rivale pet imbiancare 1 denti, prevenire | 


lla carie, rassodare le gengive e profumare 
bla bocca. — Prezzo; 2-fr. 7 


VERA POMATA DUPUYTREN 
della stessa Casa, di una superiorità ed 
eflicacia riconosciuta per abbellire, con° 
servare e rigenerare la capigliatura, — 
Prezzo, 5 fr. — Deprsito cevtrale in To- 
tino presso l’Agerzia D Monno, via del- 
l'Ospedale, n. &. Vendonsi pure a Milano, 
daf Zanetti. è. Biraghi-Ravizza; Ge ova, 
Lertora e nelle principali città d'italia. 


Euston Road London, 


Ognuno conosce la. rinomanza delle 
RPillole Morison del Collegio Bri- 
© tannico di Sanità. Esse «ono di due gradi, 
diversi tra loro per diversa intensità di 
forza. (Il N. fi cè un aperitivo blandis- 
simo, sebbene efficiente, che ha la virtù 
di sciogliere e di,rimuovere parzialmente 
gli umori-biliosi del corpo. Il.MN. ® ha 
l'eflicacia di espellere non solo questi, 
ma gli umori sierosi, ‘acri, putridi, che 
Vi avessero stabilita la !orò sede. Prezzo 
delle scatole picvotà L. 12 50; ‘triplice 
‘quantità L. 6. Polveri L. 250. Unguento, 
« Vaso pico. L. 3, grande L.7.— Agente 
commissionario in Italia D, MONDO, 
Torino, via Ospedale, n: 5, Vendita: To- 
' rino, da Bonzani è da Depanis, e nelle 
principali farmacie delle città d’Italia. 


BAGN IGIENICI-PENNES 


adoperati nello scopo di 
procurare /reschezza e flessibilità alla 
cute, raddoppiando le forze muscolari; 
essi attivano la circolazione del sangue 
col regolare le funzioni principali dell’or- 
ganismo. Preparati con varie dosi, essi 
api un'azione elettro-chimica che 
i rende molto sumolanti, Prezzo d’ogni 


PILLOLE MORISON 


dose L. 1 50. — Agenzia D. MONDO, | 


‘Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


“lare il legno 


fa 
"D 


— modare. -— Prezzo: 
bi 4. + De 


© PRESTITO A PREMI 
il DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 250,000 Livo italiano viuno distribuite 
difra premi ed ammortizzazione, 7 

I premi maggiori sono di It. L. a09,002, 80,099, 10,000, 

0,00, T0,000, 45,000, ecc. ecc. 


Nutto le Obbiigazioni debbano venit osirsite con pre- 
si Mediante sborso di sole 1 


ITAL. L. X 50 CENT. 


Sî acquistano titoli interinali che ugnalmante partecipano. a tutte. Je 


mi 


Guilia. — £8. 


LIQUIDAZIONE DI MERCI 


Con grande ribasso, per conto di diverse Casé nazionali ed estere 
consistenti im Camicie, Foulards, Busti; Guanti d'ogni’ qualità 
Cravatte, Sottane, Fassoletti, generi in maglia. sod. ecc, ; 


COLLEGIO COMMERCIALE: CATTOLICO 
. in FRAUENSTEN (Zugo; Svizzera) 


;Ltinsegnamento ordinario comprente le lingue vive; la completa ‘istitu 
zione, commerciale teorico-pratica è î principi delle scienze naturali, 
Le lingue antiche e le mat; 


Lg sal t ematiche superiori sono insegna te dietro. do- 
pina ati fo — ie scuole cominciano verso la fine di ottebre. Pro 
prammi ea Intorm. azioni dettagliate vengono fornite dalla Direzione a.chi 
ne ia domanda, in | 


settera atirancata. 


Eslvero e Px- 
stiglie del Dott re 


# dall’Accademai im- 


DU D 
“sano Jimi &eriff periale di medicina, 


Il rapporto constata che le persone attaccate da malattie morvose 
dello stomaco o degli intestini, e quelle presso le quali la dige- 


stione non si opera che con difficoltà, hanno visto in qualché giorno ces- 


sare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l’appetito e sparire la co- 
| stipazione per l’impiego di questo medicamento, di cui l’uso non può avere 
alcun inconveniente, — Prezzo della Polvere: ® 5@ — Pastiglie: è fr. 

* Agent» commissionario in Torino D. MONDO, via dell’Os pedale, num. 8. — Ven. 


densi: Torino, da Boùzani è da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, e nelle 
prinpiniali farmacio d. Italie 


NUOVO ROB. 


ANTISIRFILITICO- 
IODURATO 


VERO 
RIGENERATORE 
DEL SANGUE 


j NEVRALGIA 
CATARRI 


CREMA DI TURCHIA - Questo prodotiv, unico benefico, dovuto alie dove 
A investigazioni della cetebre fu signora. MA, ha 
la meravigliosa virtù d'imbiancare: la carnagione, render morbida la pelle, darle 
del tuono ® della freschezza, dissipare i bitorzoli e far scomparire l’abbrenzimento 
del sole ed ‘ogni sorta di macchie dal viso. — Fr. 
ROSSO DELLA CORTE Colorito ammirabile della carnagione, 

— Prezzo fr. 6. — 

, toglie via in un rgomento i peli e la la- 
L EPILATORIO CHANTAL nugine della pelle. — Prezzo fr. 6. 
ACQUA DI NINON il cui uso ha per effetto sicuro di ravvivare e rasso- 

dare le carni, dissipare è prevenire le rughe. Fa 6. 
POLVERE CIRCASSA per ammorbidire ed imbiancare le mani in un 
istante, adoperata da tutta l'elegante società. ar. 6. 

, CITANTAL, figlia della celebre fu'signota MA, 
L ACQUA INDIANA cui essa sola successe, tinge per sempre @ sull’ i- 
Stafite, in ogni colore, senza pericolo, capèlli e barbe. Con la sanzione della chi- 
mica e 20: anni di voga detta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni. M.Ghantal 
a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. — Pr. 6. 

Agenzia D- MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 

OPPRESSIONI 
TOSSI, RAFFREDDONI 
AFFUMICATOL 
Il fumo essendo #s 
sistema nervoso, lucilita l'vspeitor 

tanti degli organi respirazione, — Parigi, w Si X 

d’Amsterdani igerecome guarentigia L: firma qui contro suitigaretti. 20v, la cat. 
Agenti: commissionatio, ID. si %, in Torino, dei” Ospedale, 5} Napoli, suada 
È Toledo, 205. Vendita presso i prncivali farmacis.ì delle città VItalia. 


| PLANCHA:S, 


“PROFUMIERE PRIVILEGIATO A Remparts, 72. 


| Quest'Acqua sovrana amrirabile impedisce istantaneamente la caduta dei capelli, ed | 
| anzi ne accelera il loro’ crescimento , facendo bro da le pellicole della testa, e dando | 
‘ai capelli uu'elasticità ed un brillante iucomparabili. — Prezzo della boccetta fr. 4. | 


| Vendita presso l'Agenzia D. Miomde, Torino, via dell'Ospedale, N® è, , 
jo e dai principali Profumieri e Parrucchieri d'Italia. : 


PETTINI IN CAOUTCHOUC movaITO 


Bonne Notel 


Sola fabbrica prisogia 
ti } >, via 
esso iCÀ MONDO 


Ereiloe, approvate 


L'ESTRAZIONE FINALE 
BLA PIU INPORTANTE 


della #42% GRANDE LOTTE- 
Bea garantita dalla città libera di 
l'rancoforte sub Mero, di 


+ 14;967,900. fiorini 


in vincite, premi e lotti gratuiti, 
avrà luogo»*dal. 47 settembre al 13 
ottobre inclusivamente ;;e deciderà 


e.premic di fior. 2@0,090, due da 
100,000, 0,000, 20,000, 
20,050, ecc., che per necessità. 
non. sortono che, in quest’ ultima e- 
strazione. 

Contro versamento franco dell’am- 
montare si possono avere lotti intieri, 
a'52 scudi di Prussia, mezzi lotti a 
26 scudi,-quarti di Jottova 13 scudi, 
da © Pr, Berschow 

Gasa bancaria e di cambio 
a Francoforte sul-Meno. 
NP. Immediatamente ‘dopo l' estrazione 
sì rilascieranro agli interessati le liste 
officiali delle vincite col rispettivo am- 
montare. i È 


} 


RON PIU 


_r———»+* yeyewy»—rewreerrmtrr—e__ ————_———_—_—_—_—_—_—_—__—___reoo€« r'—_0_’ 


di granchi, spasimi, cattiva digestione e vem: 
emorroidi — N. 


Roberts, d'una consunzione polmonare, con 
tormenti di nervi, di renmalismo acuto, in 
Bologna, «E. Zarri. Brescia, L. 


Gaggia. 


sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis,.via 


Icanestro del peso dilib. 412 brutta fr. 2 50 
Wii i “ 


450 
» dis è nn 
» » 5 * 17 30 
” » 412 "56 è 


Ezso è innoeno e piacevole nl p: 
strazione parzi 
malattie, cagf 

sto Balaamo ba la virtà di rendere ad ni 


inconistato De parata salute. 
- Prezzo 18 fr. la Boccetta, ia quadrupla quantiti a $8 fr. 


arezzo 18 fr. 
sx Es 


KR. e L. Perry 


e cia. to 

Barclay e figlio, ins 
a Ie consultati solamente sia 1orb.residengo Veil interno 
cogne siaal circos ai nell 


ila, possono 


he Sortimiemionerio fn 1talia D. Mondo: To 
La prima edizione italia: 


definitivamente delle erandi vincite 


Perfetta salute ricuperata senza medicine; nè purghe, 


LA REVALENTA ARABICA DU. BARRY 
‘ di LONDRA di i 


economizza mille svolte il;:sno prezzo in altri rimedii e guarisce radicali 

digestoni (dispepsia), gastritò, Tamtalgie, costipazioni eronìche, pori ene rg 

sità, diarrea, gonflamento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnjo: d'orecchi, sciilà 

tuita, mausee 6 vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di siomaea 

fegato, nervi e. bile, iosonnie, tosse, asma, bronchite, tisi (consun: 

eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, 

sangue vizialo, idropisia, mancanza di freschezza e d’ené 

nutrizione per invigorire bambini e fanciulli deboli. de. 
EsrRATTO: DI 58,000 evanicionI:' N. 58246, "1a signora marchera -Bréhab, 

apni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia, e disgusto*della vita — N copi 

signor duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una I 

de ospiti pari mei gle A fa GIpIDA (pa la) con tuite 

serie nervose, spasimi, grane nausee, dolori 

di 40 enni di terribile, mal di nervi, indigestioni, eruzioni, convu'sioni, malinconia, 

N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, nevralgia telo, 1 n 

e nauste di 50 anni — N 36212, il capitano Allen, d'opllessiv rm Ma 86 u'w dott. 


41108, Madamige!lla Zeguers, 
ae O Be rigfe con foste; ivomitii codlipatione a sordi 

— N. 48422, la signora contessa di: Castle Stuart, di noye ann' d'irr 

che alienava la Fit — N. 44816, il sig, arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di NOR 


Casone, via della Spada, droghiere, e Brown, | " 
son Milano, Zanoni e Barbetta: Cesare Bonacina, contrada 8. Margherita, 142;, P. Polli. 
G. Camnasio; L. Nava; G. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli Herman 
stello, 72, 75 e 74: Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni. Parma, sergio Dai 
tenza, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvi 


farm., Corso, Venezia, P. Ponci, farm,, 6 presso tutti , o 3 dita 
Casa Barar Du Banay e C., 77, Regent-str., Londra; e 26, place Vendòmo, Parigi. 
PREZZI DILLA Bevalenta Arabioa n ir 


in scatole di latta involte in carta stampata col sigrita della Cara, 
sensa di che non possono essere genuine. | : 


Puro Balsamo di Siriaco, dei Sig 
alato, guarisce immediatamente e 
ale 0 totale, l’indebolimento prematuro delle forze 

lonate, tanto nella gioventà che nell'età matura, da incontinenza, e dagli 


f medica sulla i Recrgtti Mall dito agree ad 

È le 

tmi ‘d'ogni afalatita arinocgehitale: del sletetna hervoso cd altre. 

L' Amico Segreto, man «DINA 
trova vendibile presso tutti parti del inorde.. Nuova 190 pagine 

aubstrata ‘con 100 Tavole Mnatotaicite Tuoito In aeciaJe BADIOrItO.. Uscita VA nia e Toi 


Atvertimento Contro qualunque Contraffazione, 


SISTEMA SOL LEI teen 
per. far tagliare 


re i Fagoi, |. _ 
Cuoi e SURI preparati con, due 
materie: distinte per dare il filo ai. 
PESOÌ: to a dic 1) 
i JA. Id. (con. scatola per. conte- 
nere duè rasoi 4100.) 0a a? BO 
Zooliio e Eabinatoio per pre- 
pardre ì cuoi ed i legni, servendo. varii 
(anni). ciascun bastoncino 20,;cent,,- 7 
Buoni Hasoî di-Shefield-a 2 e.8 fr. 
ciascuno, + itngigy 
‘Deposito presso ‘l’Agefizia D. Mondo, 
via dell’Ospedalé, ‘i? Le 
IOUORE tati: 
0 i tisifititieo del Di" 
RODET Risulta dai numerisi \ipo- 
} rimenti fatti chie la i, der di cui 
{il dott. Rodet ba: pubblicato la formola, 
i preserva contro; il ;verus delle. malattie 
) antisifilitiche,, distruggendo il dell» virus 


7 


sans? 


_ 


Ra: Di 


anchediverse ore dopo la sua Tao: 
Agisce nella stessa guisa contro Ja mor- 

j sicatura dei serpenti, dellè mbsché ve. 
‘ Tenose, "le punture degli ‘insetti, 600. — 
{ ‘Prezzo della boccetta coll'istruzione L. 6. 
* Vendita presso: Bonzani; Dépanis in Torino... 
: 1 petT4 


MHEPROBNE.s 1: 10.) 
nè: speso. 


rdicalmente dalle cattive 


Jogni Spal gine del 
Coen ov mioni, evralgia 
Dada nolan. Anche è Ja migliore 
Parigi, di setto 


astrito N, bO446,.1 sig. cont 
a rutto covcomitani! gui 
i petto e fra le spalle —N. 47,421 E. jacobs 
flatgienza, mo 
dr 
ili giornalieri — N. 51328, M. | al n 
ì le — N 0, N 
di tisi dichiarata ‘incurabi rh 
ile dinervi 


sonnia e' disgusto della vita — N. 45810, M. G. 


Hencke, di serotolè — N: 46619, Mudame Woodhouse, di nauste e vomiti durante gravidanza 
— N. 46210, il sig, medico dottore Marlin yd'una gastralgia, irritazione di stomaco, che le 
faceva vomitar da 15 a 416 volte al giorno durante otto anni. 


È , A. Sabatini e C;; Collamarini 6 Pellegrini ; Bellnigi,  Bergami 
qurosITI: Ancona, abattini e G,; Col pila pier itodt, el ini 


L, Terdì, 
'irenze, G. 
via Cerltani, 4659. Livorno, fratelli! Hender, 

del Ca, 
Saultigito. Pia: 
184; Gioranni Achino; Co- 
ia, via. Po, 50. Telette, Zanetti. 


Nuova; Ori 
miti i droghieri è farmacisti 


Qualità 80) s aidaba 
Il canestro del pesodi lib. 4 ;. + 
” Bi Ai. 
” 1, CE vr 
” CR IS 


Sì abbia curà di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente immorale e ‘tolto nome 
alquanto analoghi, Sichieda la Farina di salute REVALENTA AmaBica di Da Barry,tounita del 
sigillo Barry :du Rarry. e C., 77, Regent-streat, Londra, sopra cia 
cetti alcun'altra farina: di salute. S'evilino i magazzini de’ contraffacen 
che colui che vinganna sopra ùn articolo non merita la confi 


tola, e non: s'ae 
ritenga in menle 
denza per alcum’altra mercanzia. 


a 
pari ti 


io vos 


‘is 


Signori Pe, P n 
E pit rime, pr 
i, © molte altro non meno spisceroli 


: mentare {1 wi urale a coloro che i prpascamo vo 
° Ruete cagionato dal soggiorno nelle Colonie od in climi patta Main uso df'èsso, Shfeiaia di persone nanne 


{ Essenza Concentrata Estersiva, dei Signori R. & L. P. 
medio per GURTE forma di sintomi secondari, esso 
no 


fica fl sisteina da du ripari i ag. ; 


senza Concentrata- Patentata, di Copaive e Cubebe, in Globuletti rivestiti di Zivchero. + 
Per mezzo di essi sì sradica permanentemente qualunque ratà, gantunque ma 
militare, Stringimenti, mi: tenia: spell arena co guaina causa derivata, irritazione hei passaggi so Ta cerca 


ile reni, Calcoli, ti, Fiori-bian x mitiggan tanramente. 
folla membrana mila, di s pvoina Urino-genitat, vi pcendo ogni azione Do pa sete nina bed 
secrezi aggiun anche esper Gh ni 
guogherp ai ‘possono portarejn tasca e prenderli tenza essere osser vall o scoperti. 'Eudlnon ba sapore sicu, 
0 almeno ben poco, e.son0 adattati per ambo i sessi. » > PASIRZAT:, to. 4 I t 
18 fr. 0.48.11. Lilla aBibuni Bi gox si stortalogoy bll 
1a salute dipende purezza | n 6 7 scuri 
Pillole Specifico- Depurative, dei ih Doni Ga abili inrasò 
Cura ga ipo per prgiazane malattia della pelle, Scori Lo, Scrofula, Ulceri, è ci a) Pastole, È |, Bottoni 


la vendita all’ fagrosso No, 19, Borners Streets 
‘atringilon Street. 


ManZza, non iano, 101 
lunque facesse uso AVA : 


si devo ritenère ina go mon ha firma di eli 
LriraGel tà Ittiprenod ue Teo della dii ,, cotoe dr 19 
la-pateni per intero del Provrietari. 


tata con impresso il nome, 


